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TITOLO I

SCOPI, COMPOSIZIONE E COMPETENZE DEL DIPARTIMENTO

Articolo 1

Natura e finalità del dipartimento

1. Il Dipartimento promuove, coordina e organizza le attività di ricerca nelle scienze

economiche e territoriali, ferma restando l’autonomia dei singoli docenti e ricercatori ed il

loro diritto di accedere direttamente ai finanziamenti.

2. Il Dipartimento concorre all’organizzazione dell’attività didattica anche relativa ai corsi di

dottorato di ricerca e ai corsi di formazione post-lauream ed extra-universitaria.

3. Il Dipartimento sviluppa i rapporti con il territorio in armonia con i modi e le forme di

consultazione dei soggetti pubblici e privati previste dall’Ateneo [ art.8 dello Statuto di

Ateneo].

Articolo 2

Autonomia finanziaria e amministrativa

1. Il Dipartimento ha autonomia finanziaria e amministrativa, per il suo

funzionamento, per l’esecuzione dei programmi di ricerca e per l’acquisto di attrezzature

scientifiche e didattiche.

2. Le modalità di gestione finanziaria ed amministrativa del Dipartimento sono disciplinate

dalle norme regolamentari emanate, ai sensi della legge 9.5.1989 m. 168, dagli organi di

governo dell’Ateneo.

3. Nel caso di convenzioni e contratti di ricerca, tra le voci di spesa incidenti sul costo totale

delle prestazioni si dovrà tener conto di quanto segue:

- il 2% del provento globale della prestazione dovrà essere destinato al bilancio

universitario;

- il 5% sempre del provento globale verrà destinato al fondo comune di ateneo;

- non meno dell’8% al Dipartimento.

La quota da destinare ai collaboratori non potrà comunque essere inferiore al 20% del

provento globale.[ D. Rettorale n. 11686 del 31.10.2000].

Articolo 3

Afferenze

1. Al Dipartimento afferiscono i professori, i ricercatori e gli assistenti di ruolo ad esaurimento,

proponenti che appartengono ai settori scientifico-disciplinari riportati in allegato [allegato

n.1]. Afferiscono inoltre al Dipartimnento i dottorandi di ricerca.

2. Possono inoltre afferire i professori e i ricercatori di altri settori e/o di altre Facoltà, in

particolare coloro i cui interessi scientifici presentino affinità dal punto di vista dei fini e dei

metodi con le linee di ricerca del Dipartimento e la cui domanda venga approvata dal

Consiglio di Dipartimento a maggioranza qualificata 2/3 dei suoi componenti.

3. Fa parte del Dipartimento, inoltre, il personale tecnico e amministrativo assegnato per il suo

funzionamento.

4. Personale a contratto ed assegnasti che collaborano con il Dipartimento sono ospiti del

Dipartimento stesso.

5. I membri del dipartimento che vengono collocati a riposo, possono collaborare alle attività

di ricerca ed organizzative promosse dal Dipartimento.

6. La cessazione dell’afferenza per i membri del dipartimento che ritirano l’adesione decorre

dall’inizio dell’anno accademico successivo.

TITOLO II

ORGANI E RELATIVE COMPETENZE

Articolo 4

Organi del Dipartimento

1. Sono organi del Dipartimento:

a) il Direttore

b) Il Consiglio

c) La Giunta

Capo I

Direttore del Dipartimento

Articolo 5

Direttore del Dipartimento

1. Il Direttore di Dipartimento è eletto dal Consiglio di Dipartimento tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno ed è nominato dal Rettore.

2. Nel caso di accertata indisponibilità dei professori di prima fascia, alla carica di Direttore può essere eletto un professore di seconda fascia confermato a tempo pieno afferente al Dipartimento.

3. L’elezione del Direttore è indetta dal Decano del Consiglio di Dipartimento almeno 60 giorni prima della scadenza del Direttore in carica con la convocazione straordinaria del Consiglio. 

4. Ai fini dell’individuazione del Decano del Consiglio di Dipartimento, si considera l’anzianità nel ruolo dei professori di prima fascia.

5. L’adunanza del Consiglio di Dipartimento in cui si procede alla elezione del Direttore è presieduta dal Decano che provvede a nominare, tra i componenti del Dipartimento, una Commissione elettorale, da lui presieduta, con il compito di organizzare il seggio elettorale, sovrintendere alle operazioni di voto e vagliare gli eventuali ricorsi. 

6. Il Decano convoca una seduta del Consiglio, da tenersi almeno una settimana prime della elezione, nel corso della quale avverrà la presentazione delle eventuali candidature e dei programmi per la Direzione.

7. La seduta del Consiglio, per la prima votazione, deve essere convocata per una data successiva di non meno di 15 giorni e non più di 30 giorni dall’invio a tutti i componenti del consiglio di dipartimento della lettera di convocazione. Nella lettera di convocazione dovranno essere indicate anche le date e gli orari delle eventuali successive votazioni ai sensi dell’art. 34, comma 2, dello Statuto. Tra la prima e la terza votazione non possono intercorrere più di 7 giorni. In caso di anticipata cessazione dalla carica, la convocazione della seduta straordinaria deve essere disposta con le medesime modalità.

8. Il Direttore è eletto a maggioranza assoluta dei membri del Consiglio di Dipartimento. Se in prima votazione nessun candidato ottiene la maggioranza richiesta, si procede ad una seconda votazione in cui risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei votanti. Se anche in seconda votazione nessun candidato ottiene la maggioranza richiesta si procede ad una terza votazione con il ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto più voti e si dichiara eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti favorevoli. In presenza di un solo candidato, che non abbia ottenuto la maggioranza assoluta alla prima votazione, si procede a una seconda votazione e il candidato risulta eletto se ottiene la maggioranza semplice dei componenti del Consiglio. Alla terza votazione, il candidato viene eletto dalla maggioranza dei presenti, fatta salva la verifica del numero legale.
9. Il mandato del Direttore uscente viene prorogato fino al perfezionamento della nomina del successore.

10. Il Direttore resta in carica tre anni accademici e non può essere rieletto consecutivamente più di una volta.

11. Non possono essere eletti all’ufficio di Direttore del Dipartimento i docenti che si trovino in una delle situazioni di incompatibilità di cui agli art. 11, comma quarto – sub a), 12 e 13 del D.P.R. 11/7/80. n. 382

Articolo 6

Compiti del Direttore

1. Il Direttore di Dipartimento rappresenta il Dipartimento, presiede il Consiglio e la Giunta, 

cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, nel rispetto degli obiettivi stabiliti nello statuto del Dipartimento.

2. E’ responsabile della gestione amministrativa e contabile del Dipartimento; vigila sull’osservanza, nell’ambito del Dipartimento, delle leggi, dello statuto e dei regolamenti; tiene i rapporti con gli organi accademici ed esercita tutti gli altri compiti che gli sono attribuiti dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti.

3. Il Direttore di Dipartimento, coadiuvato dalla Giunta, esercita in particolare i seguenti compiti:

a) Propone annualmente, e sottopone all’approvazione del Consiglio, le richieste di finanziamento per la realizzazione dei programmi di ricerca del Dipartimento e per lo svolgimento dell’attività didattica, da inoltrare ai competenti organi.

A bis) Propone annualmente e sottopone all’approvazione del Consiglio la nomina dei componenti delle Commissioni interne, composte da un professore ordinario, da un professore associato e da un ricercatore.

b) Propone il piano annuale dei seminari e delle attività che comportano un onere finanziario per il Dipartimento e lo sottopone all’approvazione del Consiglio.

c) Predispone annualmente una relazione sullo stato della ricerca e della didattica svolta nel Dipartimento, articolata nell’ambito di un Piano di Sviluppo, che viene trasmessa agli organi competenti previa approvazione del Consiglio. Inoltre, coadiuvato dagli ordinari, redige il piano annuale di assegnazione dei posti di ruolo.

d) Cura la messa a disposizione dei mezzi, degli strumenti, e degli spazi necessari per lo svolgimento delle diverse attività del Dipartimento e dispone il pagamento delle relative fatture nel rispetto dell’autonomia dei professori e ricercatori nella gestione dei fondi loro specificatamente assegnati.

e) Predispone annualmente il rendiconto finanziario del Dipartimento facendosi coadiuvare dagli organi del Dipartimento e dal Segretario Amministrativo

f) E’ responsabile dell’uso del logo del Dipartimento nei rapporti con l’esterno. E’ responsabile della comunicazione verso l’esterno anche attraverso la pagina web.

4) Il Direttore del Dipartimento designa tra i professori di ruolo un Direttore vicario che lo 

sostituisce in caso di assenza o di temporaneo impedimento.

5) Il Direttore esercita il potere di avocazione sugli atti del Segretario Amministrativo solo per particolari motivi di necessità e urgenza, specificatamente indicati nel provvedimento, che viene tempestivamente portato a conoscenza del Consiglio di Dipartimento.

Capo II

Consiglio di Dipartimento

Articolo 7

Composizione del Consiglio

1. Il Consiglio di Dipartimento è costituito dai professori di ruolo e fuori ruolo e dai ricercatori che afferiscono al Dipartimento.

2. Ne fanno parte inoltre a pieno titolo:

a) i rappresentanti del personale tecnico e amministrativo, eletti dal personale afferente al Dipartimento, che devono essere pari ad un quinto del numero dei professori di ruolo e fuori ruolo e dei ricercatori afferenti al Dipartimento. L’elettorato attivo e passivo è costituito da tutto il personale tecnico amministrativo in servizio presso il Dipartimento, ad eccezione del Segretario Amministrativo. I rappresentanti durano in carica tre anni .[R.A. art. 43].

b) tre rappresentanti degli studenti iscritti ai Dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento e con sede amministrativa presso l’Università di Verona. I rappresentanti durano in carica due anni .[R.A. art. 43].

3. Il Segretario Amministrativo partecipa alle sedute con funzioni consultive e di verbalizzazione.

4. Le elezioni delle rappresentanze sono indette dal Direttore di Dipartimento entro e non oltre il 30 settembre dell’anno accademico in cui scade il relativo mandato; il Direttore provvede altresì alla costituzione di un seggio elettorale composto da un presidente, due scrutatori e un segretario.

5. Le votazioni per le rappresentanze avvengono a scrutinio segreto. La votazione è valida se vi abbia preso parte almeno la metà degli aventi diritto.

6. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti, si procede ad una seconda votazione ristretta a tali candidati.

Articolo 8

Funzionamento del Consiglio

1. Il Consiglio di Dipartimento è convocato e presieduto dal Direttore (o dal Direttore Vicario) che ne fissa l’ordine del giorno. Il Consiglio deve essere comunque convocato entro quindici giorni su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. La richiesta di convocazione deve contenere l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno. Limitatamente alla seduta in cui si provvede alla designazione del Direttore, il Consiglio è convocato e presieduto dal Decano del Consiglio.

2. La convocazione deve aver luogo, almeno bimestralmente, con avviso scritto o elettronico, fatto recapitare ai singoli componenti presso il Dipartimento almeno sei giorni prima del giorno fissato per la seduta, ad eccezione dei casi di urgenza. Nella prima riunione di ogni anno solare il Direttore fissa il calendario delle riunioni successive, sentiti i membri del Consiglio.

3. La documentazione relativa ai diversi argomenti all’ordine del giorno deve essere depositata presso la segreteria del Dipartimento almeno sei giorni prima del giorno fissato per la seduta e resa accessibile, con gli opportuni interventi, a tutti i membri del Consiglio.

4. Le funzioni di Segretario del Consiglio sono svolte dal Segretario Amministrativo del Dipartimento.

5. Di ogni seduta del Consiglio deve essere redatto regolare verbale con pagine numerate. Del verbale vengono redatte due copie cartacee firmate dal Direttore e dal Segretario Amministrativo. Una copia è conservata agli atti del Dipartimento e l’altra viene protocollata e trasmessa agli organi competenti dell’Ateneo. Una copia potrà essere pubblicata sulla pagina web del Dipartimento con accesso riservato ai soli membri del Dipartimento stesso e archiviata anche elettronicamente.

Articolo 9

Deliberazioni del Consiglio

1. Per la validità del Consiglio è richiesta la presenza di più della metà dei suoi componenti. Ai fini del raggiungimento del predetto quorum, non si tiene conto di coloro che hanno giustificato per iscritto la loro assenza, né dei professori fuori ruolo se assenti non giustificati.

2. Se non diversamente disposto dal presente regolamento, una proposta viene approvata se il numero dei voti favorevoli è maggiore dei voti contrari. In caso di parità di voti, il Direttore ha voto prevalente (art. 45, comma f dello Statuto dell’Università di Verona).

3. Fermo restando quanto disposto al comma precedente, se sono presentate più proposte sul medesimo argomento, ciascuna di esse deve essere illustrata e posta in discussione prima dell’esercizio del voto. Si votano una alla volta in ordine di presentazione, dichiarando approvata quella che riceve il maggior numero di voti favorevoli. Ogni membro può manifestare la propria preferenza per non più di una alternativa. Nel caso di indeterminatezza, si ripete la procedura di votazione considerando esclusivamente le proposte in ballottaggio.

4. Nel caso in cui sia necessario stabilire l’ordinamento completo delle alternative, si procede a successive votazioni, escludendo di volta in volta l’alternativa che ha ottenuto il maggior numero di voti nella votazione precedente.

5. L’espressione del voto è di norma palese; ove però almeno uno degli aventi diritto al voto faccia richiesta, si ricorre a votazione segreta, quando questa è riferita a persone. L’espressione di voto deve essere palese nelle votazioni sulle afferenze o sui pareri sulle chiamate a ricoprire posti di ruolo o per supplenza.

Articolo 10

Compiti del Consiglio

1. Sono compiti del Consiglio di Dipartimento:

a) eleggere il Direttore di Dipartimento;

b) indicare i criteri generali per la utilizzazione dei fondi assegnati al Dipartimento;

c) indicare i criteri per l’uso coordinato del personale, dei mezzi e degli strumenti in dotazione;

d) approvare, su proposta del Direttore, il bilancio di previsione, il conto consuntivo, le richieste di finanziamento e di assegnazione del personale di cui al comma 3 dell’art. 6.

e) formulare le proposte per le chiamate dei professori e le richieste di destinazione dei posti di professore e ricercatore. Quando trattasi di professori ordinari o straordinari, partecipano alla votazione solo gli appartenenti alla medesima categoria; quando trattasi di professori associati partecipano alla votazione solo i professori ordinari, straordinari e associati. Le categorie escluse dalla votazione possono comunque assistere alla seduta;

f) esprimere pareri e proposte in ordine ai piani di sviluppo dell’Università;

g) disciplinare l’uso delle risorse comuni del Dipartimento, assicurando la possibilità di accesso a tutti i suoi componenti e valutare, anche in relazione alla loro disponibilità, l’uso di tali risorse anche per membri e istituzioni esterne, opportunamente identificati dal Consiglio stesso.

Capo III

Giunta di Dipartimento

Articolo 11

Composizione della Giunta

1 La Giunta di Dipartimento è costituita da un professore ordinario, da un professore associato, da un ricercatore, oltre che dal Direttore, dal Direttore Vicario, dal Segretario Amministrativo, dai Coordinatori dei Dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento e con sede amministrativa presso l’Università di Verona e da un rappresentante del personale tecnico e amministrativo presente nel Consiglio di Dipartimento. Il Direttore Vicario e il segretario del Dipartimento partecipano con voto consultivo [ Art. 36 Statuto di Ateneo].

2 I componenti della Giunta, escluse le rappresentanze, vengono eletti dal Consiglio di Dipartimento in seduta ordinaria convocata dal Direttore entro un mese dalla sua entrata in funzione. Le rappresentanze vengono designate dai rispettivi organi di appartenenza.

3. Il Direttore potrà convocare alle riunioni di Giunta i Presidenti delle Commissioni interne.

3 La Giunta dura in carica tre anni accademici e non è rieleggibile consecutivamente per più di una volta.

Articolo 12

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta di Dipartimento è presieduta dal Direttore di Dipartimento.

2. La Giunta coadiuva il Direttore del Dipartimento nell’esercizio delle sue funzioni. Il Direttore tuttavia, in caso di accertata indisponibilità dei componenti della Giunta, può assegnare lo svolgimento di compiti specifici anche ad altre componenti del Consiglio, previa ratifica della nomina da parte del Consiglio stesso.

3. La Giunta svolge comunque tutte le funzioni eventualmente assegnatele dal Regolamento generale di Ateneo e quelle che di volta in volta il Consiglio di Dipartimento ritenga di doverle delegare.

4. Di ogni seduta della Giunta deve essere redatto regolare verbale.

Articolo 13

Il Segretario Amministrativo

1. Il Segretario Amministrativo non è un organo del Dipartimento. Al Segretario competono le

seguenti funzioni:

a. collabora con il Direttore, coadiuvato dal personale tecnico-amministrativo del

Dipartimento, per l’attuazione dei fini dipartimentali, secondo gli indirizzi dati dal

Consiglio e per il miglior funzionamento del Dipartimento, anche per

l’organizzazione di corsi, convegni, seminari;

b. predispone il bilancio di previsione e il conto consuntivo, nonché la situazione

patrimoniale, e la produzione delle risultanze da inserire nel consuntivo consolidato;

c. predispone, coadiuvato dai collaboratori, gli atti amministrativi e contabili del

Dipartimento, assumendone la responsabilità in solido con il Direttore;

d. predispone, coadiuvato dai collaboratori, le pratiche relative alle missioni degli

afferenti e degli ospiti del Dipartimento;

e. partecipa come segretario verbalizzante alle riunioni del Consiglio, della Giunta e del

Collegio Docenti del Dottorato di Ricerca e può formulare i dovuti pareri, tecnicoamministrativi

e giuridici sui punti in discussione.

5. Il Segretario Amministrativo, previa autorizzazione del Direttore, può svolgere le funzioni

amministrative dei Centri Interdipartimentali e interuniversitari afferenti al Dipartimento.

6. Il segretario amministrativo non è tenuto ad avallare con la propria firma atti

amministrativo-contabili che ritenga non conformi alla normativa vigente anche se tali atti

attuano delibere prese dal Consiglio, dalla Giunta o dal Direttore. In tal caso, il Direttore può

avocare a sé la decisione con ordine scritto, sollevando il Segretario da ogni responsabilità.

Capo IV

Norme Generali

Articolo 14

Mozioni di sfiducia

1. Eventuali mozioni di sfiducia nei confronti del direttore o della giunta o di membri della giunta

devono essere presentate al direttore e devono essere firmate da almeno un terzo dei membri del

dipartimento.

2. Il direttore è tenuto a convocare una riunione del Consiglio entro 15 giorni, con un preavviso di

almeno 10 giorni. La votazione sulla mozione è a voto palese. Essa è approvata se riceve la

maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

3. In caso di approvazione di una mozione di sfiducia, le persone oggetto della mozione

decadono.

Articolo 15

Trasparenza degli Atti

1. Tutti gli atti relativi al funzionamento del Dipartimento vengono custoditi a cura del

Direttore e resi accessibili a qualsiasi membro. I documenti possono venire redatti anche in

formato elettronico con accesso riservato ai soli membri del dipartimento.

Articolo 16

Modifiche del Regolamento

1. Le modifiche al presente regolamento devono essere approvate con la maggioranza dei due

terzi dei membri del Consiglio di Dipartimento.

Articolo 17

Rinvio a norme generali di Ateneo

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme

generali di governo dell’Università..

Articolo 18

Equiparazioni

1. Ai fini del presente Regolamento, in mancanza di ulteriori specificazioni, i termini

“professori”, “professori ordinari”, “professori associati”, “ricercatori” e “personale tecnico e

amministrativo” vanno intesi nel senso indicato dall’art. 46 dello Statuto di Ateneo.

ALLEGATO N. 1

Settori scientifico-disciplinari dei proponenti :

SECS P01

SECS P02

SECS P05

SECS P06

SECS S06

M-GGR 02
